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Gran finale al Kulturni con il duo “I Trigeminus”

«Ogniinterventoartificialesui
corsid’acquainsuperficie–sileg-
genell’intervento del gruppo Me-
et-upBeppeGrilloGorizia,appar-
so sul sito – può ripercuotersi in
modo negativo sull’acqua sotter-
raneacheèparial97%dellarisor-
sa totale ed è anche per questo
che costruire l’ennesimo sbarra-
mento sul fiume è un modo sba-
gliatodirispondereadunagiusta
necessità. Invece di pensare in
terminidibilancioidrologicoglo-
bale si preferisce tappare un bu-
co che stadiventando una voragi-
nee,setuttiragionasserocomela
Giunta Regionale e il Consorzio
di bonifica, tra qualche anno
quandoladigasaràpronta,nonci
sarà più l’acqua da metterci den-
tro.

MainRegionenontutti lapen-
sano allo stesso modo. A esempio
Fortuna Drossi, presidente della
IV Commissione del consiglio re-
gionalechesioccupadiambiente
eterritorio,cihachiaramentedet-
tocheladiganonpuòesserel’uni-
casoluzionealproblemaesoprat-
tutto che ritiene si debba conti-
nuare a cercare l’accordo con la
Slovenia per la gestione comune
del fiume Isonzo.

Sappiamochenonsempreèfa-
cile trovare soluzioni condivise e
che per farlo ognuno deve rinun-
ciare a qualcosa. Immaginiamo
che ci siano state riunioni, che le
diplomazie abbiano lavorato, ma
quali siano stati i risultati non si
sa.Peròafine luglio –continua la
nota– lagiuntaregionalehainse-
ritoladiga,pudicamentechiama-
tatraversa,nellemodifichealPia-
nodecennaleperl’irrigazioneva-
ratoappenatreannifa.Supponia-
moallorachenonsisiaraggiunto
alcun accordo e che quindi le no-
streautorità,normali e dibacino,
abbianogettatolaspugna.Insom-
ma,inostridipendenti,cioèipoli-
tici e gli amministratori non han-
no fatto il lavoro per cui vengono
pagatiepreferisconofarlavorare
al loro posto le ruspe.

Ealloranoicontribuenti(dicit-
tàedicampagna),perchédovrem-
moretribuirliconunlautostipen-
diopiùannessiricchiprivilegi?E
perché dovremmo sostenere i co-
stidioperepubblichesenzaaver-
ne poi i benefici attesi, visto che,
chidovevavalutarelaportatadel-
l’Isonzo non lo ha fatto a suo tem-
po? Se poi disgraziatamente l’as-
sessore all’agricoltura Marsilio e

il presidente del Consorzio di bo-
nificaLorenzon,dovesseroporta-
reatermineilloropianodicostru-
zionedovremopagareancheque-
st’altromanufatto,cheaquelpun-
to ci sarà andato un po’ per “Tra-
versa”. Un’opera che, a detta del
Consorzio,daràpiùvaloreturisti-
co alla zona e contribuirà a risol-
vere i problemi dell’ambiente.
Gliambientalisti,quelliveri,pen-
sano l’esatto contrario, però si sa
cheingeneresonounpo’esagera-
ti,quasicomeGrilloeisuoisegua-
ci.Epoidiciamolatutta:conl’am-
biente non si mangia ed è meglio
lapolenta,chesepoièunatortaè
anche più buona.

Ai nostri partners europei e ai
cittadini che sentono parlare di
Euroregioneverràilsospettoche
sia un’“Euroregione d’Egitto” vi-
sto che qui non si riesce a fare un
accordonemmenoperqualcheli-
tro d’acqua in più. Un tempo per
una questione così si sarebbe fat-
ta una guerra, ma allora non era-
vamocittadinieuropei,perdipiù
alla vigilia della tangibile scom-
parsadiunconfine.Aquestopun-
to – conclude l’intervento del
Mee-up Gorizia – un dubbio ci at-
tanaglia: forse la diga si fa per
nonbuttareviailcementochever-
rà dalle demolizioni dei blocchi
alle ex frontiere!».

Il 1º gennaio 2008 potrebbe essere il pri-
mo giorno, dal 1949 ad oggi, che Gorizia si
sveglierà senza la Zona franca. Una data
epocale e speriamo non infausta. È grazie
alla Zona franca, infatti, che a Gorizia si so-
no sviluppate imprese di autotrasporto no-
nostante l’assenza di un tessuto economico
tale da consentire a un autotreno di partire
da casa e farvi ritorno a pieno carico senza
percorrere qualche centinaio di chilometri
avuoto.ÈgrazieallaZonafrancacheanche
a Gorizia abbiamo visto nascere stazioni di
serviziochealtrimentinonavrebberoavuto
abbastanza clientela per sopravvivere.

Ebbene questo necessario e importante
strumento agevolativo che lo Stato italiano
aveva studiato per far sopravvivere Gorizia
verràtoltoconunarticolodella leggefinan-
ziaria dello Stato per il 2008 a seguito di un
accordo fra Stato e Regione Friuli Venezia
Giulia, così come affermato dal relatore di
maggioranza al Senato, senatore Legnini.
Gorizia si troverà così ad affrontare una si-
tuazioneeconomicamaanchesocialedeva-
stante.

I benzinai e i commercianti di prodotti
per autotrazione assisteranno, inermi, alla
fuga dei loro clienti verso le più economi-
chestazionidi servizioslovenee,nellestes-
se,magari,acquistareanchelesigarettepiù
convenienti e in alcuni casi anche generi
alimentari di prima necessità come il latte.

Gli autotrasportatori saranno costretti a
delocalizzare o ad affidarsi a trazionisti di
oltreconfineeliminandoilpersonaleitalia-
no. Inoltre, oltre a una probabile perdita di
qualche centinaio di posti di lavoro in que-
sti settori (e pare siano già iniziati i primi
licenziamenti), vi sarà comunque una mag-
giore spesa annua per una famiglia con 2
auto e riscaldamento a metano di oltre
1.000,00 euro.

E a queste maggiori spese alle quali ogni
cittadino dovrà per forza far fronte ci sono
anche quelle indirette: infatti anche le
aziendepubbliche, tipo Iris,chegiànonna-
viganell’oro,ol’Apt,nonpotendobeneficia-
re del carburante regionale avranno un au-
mento del costo del carburante di oltre
0,350euroal litrochegraveràsuilorobilan-
ci.Possonopermettersilacittàelesuecate-
gorie economiche questa perdita di denaro
fresco?IlcamminodellaFinanziariaèanco-
ra lungo e io mi auguro che i deputati che a
brevedovrannoesaminarelaLeggeallaCa-
meraprovvedanoaemendarel’articoloche
di fatto farebbe morire la Provincia di Gori-
zia.

Quanto alla direttiva europea che secon-
dovariesponentipoliticisegnerebbelafine
della zona franca, è curioso vedere come la
zona franca di Gorizia e quella della Valle
d’Aosta siano raggruppate non solo nello
stessoparagrafo,maanchenellastessariga
didettadirettiva.Ladifferenzaècheipoliti-
ciregionalivaldostanisistannobattendoin
sedecomunitaria permantenerla invitaed
infattihannogiàconfermatoilsuomanteni-
mento anche per il 2008. L’impressione è
che la Valle d’Aosta stia giocando meglio la
propria partita in sede comunitaria. Il pri-
mo gennaio è vicino e basterà una telefona-
ta in Valle d’Aosta per sapere chi aveva ra-
gione. In primavera poi andremo a votare e
inquattromesiavremmoavutomododigiu-
dicarele scelte dichi, inquesto momento,è
al governo.

Diego Falzari

InquestiultimigiorniGori-
ziadisicurononsoffreditimi-
dezza,odelpreventivodistac-
co dalle emozioni alla quale
in fondo è abituata. Tra le
aspettativedi festa edirifles-
sione sulle tracce del confine
aperto, lunedì pomeriggio è
stato molto apprezzato, da un
pubblico quasi inverosimile
perlacapienzadellaBibliote-
castataleisontina,l’ultimoli-
bro di Roberto Covaz “Gori-
zia Nova Gorica. Nulla da di-
chiarare”presentatodallepa-
roledelgiornalistaescrittore
Paolo Rumiz e dall’attore e
autore teatrale Gianfranco
Saletta.Ilvolume,firmatodal
responsabiledella redazione

goriziana de Il Piccolo per le
edizioni della Biblioteca del-
l’immagine, parla di storie
semplici, romanzate e reali-
stiche, che si snodano attra-
verso un percorso lungo ses-
sant’anni visto dagli occhi di
un bambino, che passa attra-
verso le varie età della vita e
ai variegati valichi goriziani.
Losguardodi Rumiz,nelrac-
contarlo,sispostavelocemen-
te dal tema della geopolitica
a quello del difficile confron-
to generazionale tra gli abi-
tantidelleduecittà,Goriziae
NuovaGorizia.Unacompara-
zione spesso impedita dalle
diverse percezioni della me-
moriaedallastrutturadeltut-

to difforme dei due centri ur-
bani.«Ma,nonostantetuttele
divisioni,lapercezionevitale
dellaquantitàdistoriadique-
ste terre mi travolge sempre.
Avremmo bisogno di una
grande storia unitaria per
questa linea d’ombra, una li-
nea sulla quale ogni tanto so-
gno di volare, quasi per udir-
ne il sussurro», qui Rumiz si
fa poetico, anche quando ag-
giunge che «... vorrei guarda-
re dentro le finestre delle ca-
se, o fra i ricordi di tutta que-
sta gente, oltre al fruscio del
tempo e agli scoppi delle
guerre». Proseguendo con il
futuro, il giornalista tuona
poi contro i nuovi pericoli
che potrebbero affacciarsi

sulla realtà goriziana: «Il 20
dicembre non nascerà nulla
dinuovoe,soprattutto,nonci
potràesserenessunaEurore-
gione. I burocrati regionali
pensano che, unendo i presi-
denti,sipossasuturarelame-
moria,cheèinveceun’opera-
zione complessa, come quel-
lachehainiziatoafareCovaz
con il suo ultimo libro». In
queste parole valgono quindi
dipiùletanteesperienzeper-
sonali che non si risolvono in
un protocollo d’intesa o in
unadichiarazioned’intenti,e
le emozioni ancora vive, co-
me ha ricordato anche Gian-
franco Saletta, o resuscitate
nellorofascinoretrospettivo.

Emanuela Masseria

Gran finale oggi alle 20.30 al Kulturni
dom con il teatro in lingua friulana. La
serataconclusiva dell’8ªRassegnadi tea-
trocomicofriulano,organizzatada“Gori-
ziaSpettacoli”grazieal fondamentaleso-
stegno della Fondazione Cassa di rispar-
miodiGorizia,alcontributodell’ammini-
strazione provinciale e alla sponsorizza-
zionedella Cassarurale eartigiana -Cre-
ditocooperativodiLucinico,vedràinsce-
na il duo cabarettistico “I Trigeminus” di
Manzano. Dopo “Murî di ridi”, “Sganas-
sâ”e“Cjasemate”,spettacoliconcuihan-
no girato per anni l’intero Friuli, i due
fratelli Bergamasco ritornano a Gorizia
con la loro nuova produzione “Ridadis
par furlan” con cui segnano un nuovo ca-

pitolodelpropriosfolgorantepercorsoar-
tistico nel mondo della risata. La chiave
dellorosuccessoèprestospiegata: i“Tri-
geminus” scrivono su e di se stessi, del
mondoche li circonda e portano in scena
conironiaemaibanalmenteiproblemie
leassurditàdellavitadiognigiorno.Ifra-
telliMaraeBrunoBergamascopresente-
ranno alcuni nuovi sketch davvero esila-
ranti,mariproporrannoanchealcunidei
loro storici cavalli di battaglia. Grazie a
un grande senso dell’improvvisazione,
riesconosempreadimostraresullascena
unaspontaneitàtravolgente,mettendoal-
la berlina i modi di dire e di fare della
gente. Con la modestia, la semplicità e la
lorobravuraanchequestavoltariusciran-

no certamente a coinvolgere gli spettato-
ri,dialogandospessodirettamenteconlo-
ro,esiamocerticheilpubblicolipremie-
rà con una valanga di applausi.

“Goriziaspettacoli”, l’associazioneche
è presieduta da Gianfranco Saletta, è da
sempreinteressataalleparlateedallelin-
guedialettaliepertantohavolutochel’in-
gressoascopopromozionale,siagratuito.
Gli inviti omaggio possono essere ritirati,
finoadesaurimentodeipostidisponibili,
presso la segreteria del “Kulturni dom”
(telefono048133288)oallalibreria“Anto-
nini” di corso Italia 51/A (telefono 0481
30212)opressolaCassaruraleeartigiana
- Credito cooperativo di Lucinico in via
Visini 2.

Gherghetta rinuncia all’indennità Upi

«Senza confini non cambierà nulla»
Roberto Covaz ripercorre 60 anni di storia a cavallo tra Gorizia e Nuova Gorizia

TEATRO

Il mancato rinnovo del contratto
a tre assistenti sociali rischia di
mandareintiltilserviziosocioassi-
stenziale nei comuni di Gradisca,
Villesse e Medea e nei quartieri di
Lucinico, Piedimonte e Madonni-
na, di Gorizia. L’allarme viene lan-
ciato dai segretari provinciali del
settoreFunzionepubblicadellaCi-
sl,MassimoBevilacquaedellaCgil,
Luca Manià, dopo l’assemblea de-
gli operatori svoltasi ieri pomerig-
gio.

«Il Comune di Gorizia non vuole
rinnovare il contratto a tempo de-
terminato di tre assistenti sociali
perché ritiene di dover attendere
lenuovedisposizionidellafinanzia-

ria sulle assunzioni – spiegano i
due sindacalisti -, ma questo è as-
surdo, perché si rischia concreta-
mente di bloccare il servizio di se-
gretariato sociale, per minori e an-
zianiinparticolare,allalucedelfat-
toche già l’organico attuale è forte-
mentedeficitario.Nonsipuòscher-

zare con servizi delicatissimi come
questie,quindi–annunciano–chie-
diamo la proroga immediata del
contrattocon letreassistentisocia-
li, perché, in caso contrario da gen-
naio i servizi erogati in tre comuni
dell’IsontinoeintrequartieridiGo-
rizia potrebbero bloccarsi. Oggi in-
vieremolanostrarichiestaalleisti-
tuzioni competenti e in caso di ri-
sposta negativa avvieremo tutte le
azioni del caso».

Giàdaoggi,comunque,gliopera-
tori e le operatrici dell’Ambito so-
cio- assistenziale Alto Isontino en-
treranno in agitazione per eviden-
ziare lo stato di forte disagio in cui
svolgonolaloroattivitàeperprote-

starecontrolamancataprorogadel
contrattoatre di loro.Dopo lasani-
tà,dunque,ancheilsettoresocioas-
sistenziale, gestito dai Comuni, en-
traincrisi sempreper lostesso mo-
tivo,ovverolamancanzadipersona-
le. Va, peraltro, rilevato che come
per la sanità, anche in questo caso
l’attività svolta è rivolta alle fasce
più deboli della popolazione e,
quindi, estremamente importante
e delicato.

Nell’assemblea svoltasi ieri so-
nostateevidenziatetutteledifficol-
tàdeglioperatorichenonriusciran-
noafarfronteallepressantiesigen-
zepresentisulterritorio,sesaràan-
coradiminuitol’organico.Peraltro,

proprio nella recente conferenza
dei sindaci era emerso nettamente
che uno dei problemi maggiori, in
ambitosanitarioesocioassistenzia-
le,èproprioquellodeiserviziterri-
toriali, ciò anche alla luce dell’in-
vecchiamento della popolazione e
delletrasformazionidelsistemasa-
nitario che ormai, tratta in ospeda-
le solamente le fasi acute delle ma-
lattie “scaricando” sul territorio le
cure successive e la riabilitazione.

A conferma di questo è subito
scoppiatoilcasodellariduzionede-
gli operatori dell’Ambito Alto Ison-
tino, che denunciano proprio l’im-
possibilitàdi svolgere il loro lavoro
nelle attuali condizioni. (p.a.)

Anche il gruppo goriziano Meet-up Beppe Grillo interviene sull’abbassamento delle falde

«Non basterà una nuova diga
a risolvere il problema acqua»

«L’ipotesidicostruzionediunanuovadigasulfiumeIsonzo
haavutoilmeritodiriportareall’attenzionedell'opinionepub-
blicailproblemaattualissimodellascarsitàd’acqua,un’emer-
genza anche nella nostra regione dove l’abbassamento delle
falde acquifere sta accelerando la sua corsa: ogni anno perdia-
mo 75 milioni di metri cubi che corrispondono al fabbisogno
annuo di tutta l’acqua potabile per la popolazione regionale».

Esultanoancheiradica-
ligorizianiperilvotoposi-
tivo dell’Onu alla morato-
riasullapenadimorte.«Il
capoluogoisontinononha
vissutoquestavicendasol-
tanto come spettatore – ri-
marcal’esponenteradica-
le Pietro Pipi –, visto che
ieri, al momento del voto,
inprovinciadiGoriziasiè
brindato e festeggiato co-
me può fare chi ha fatto
parte di una squadra, ma-
gari in panchina ma pur
sempre della squadra».

Pipi,ricordache«iradi-
calidell’associazionegori-
ziana“Trasparenza è Par-
tecipazione” per oltre un
anno sono stati impegnati
in conferenze stampa
aperte per informare sul
significato della morato-
ria e sul suo andamento,
arrivando anche a procla-
mare uno sciopero della
fame a staffetta, che ha vi-
sto coinvolte una decina
di persone che hanno cre-
duto nella forza della non

violenza e nel dialogo con
leistituzionieun’istituzio-
ne pubblica, la Provincia
di Gorizia, ha deciso di
non lasciarli sole».

Viene evidenziato che
«il presidente Gherghetta
si è convinto che la politi-
canondovesseesserepas-
siva rispetto ad una batta-
glia così importante e l’ha
fatta sua, deliberando an-
che un finanziamento per
permettere a tre studen-
tesse universitarie della
facoltàdiScienzeInterna-
zionali e diplomatiche di
fare un tirocinio alle Na-
zioni Unite».

Pipi, infine, sottolinea
che «nella battaglia per la
moratoria sono diventati
compagni di strada anche
gli amici, detenuti ed ex
detenuti della comunità
arcobaleno. Questa vitto-
ria – conclude – è da dedi-
care, in parte,ancheaigo-
riziani che in questi mesi
hanno partecipato a tutte
queste iniziative». (p.a.)

Pena di morte, Radicali
felici per la moratoria

Il presidente della Provincia Enri-
co Gherghetta rinuncerà all’indenni-
tàdell’Upiregionaleancheperilpros-
simo anno. Visto il turno di presiden-
za che spetterà a Gherghetta, la cifra
ammonterà a 21 mila euro. Gherghet-
tahamotivatolasceltaribadendoche
l’incarico all’interno dell’Upi rientra
fra i compiti di presidente di Provin-
cia, funzione per cui già è pagato.

«Dunque – ha sottolineato Gher-
ghetta–nonvedoperchédovreiavere
un ulteriore stipendio, soprattutto a

frontediunagravesituazioneoccupa-
zionale italiana, in cui sono molte le
persone senza lavoro».

Alla domanda «cosa farà la Provin-
ciadiquei21milaeuro?»,ilpresiden-
te ha risposto che verranno spesi in
arredi da destinare agli edifici scola-
stici di competenza della Provincia.

Valelapenadisottolinearechecon
questa scelta Gherghetta sarà il pri-
mopresidentedell’Upialivellonazio-
nale a rinunciare allo stipendio e a
ogni rimborso spese.

L’INTERVENTO

«La scomparsa
della Zona franca
provocherà effetti

economici devastanti»

IL LIBRO

Assistenza, servizio a rischio
Il mancato rinnovo del contratto a tre dipendenti del settore

scatena i sindacati: gli operatori da oggi in stato di agitazione

Massimo Bevilacqua della Cisl

«Vogliamo
risposte concrete
dal Comune»

MessaggeroVeneto
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